i^t'A TENTAZIONE 

D* INCREDULITÀ' 

I 

Sa CATERINA 

DA BOLOGNA 

Circa 1* ammirale Miftero. dWEUCARtSTt A . 
Ed il raro Privilegio da £ua drpdi "ottenuto 
di vedere, ed incendere l'Arcano fublime 
della SANTISSIMA TRINITÀ'*. 

Conforme Ella medefima lafciò (crino di proprio pugno 
nel fup Breviario i n cjael celebre ; Viii % & IntelUxi • 

* " 'Toetica efprejfione per Muftà" 

tte Cantarfi nella Qhiefa de/ MM. RR. Padri 
dell'Oratorio di S, Filippo Neri 
detti della M ad onn a di Galiera • 

fÒESlJ 
pel Sig. Dottore Gio: Battifta Neri . 

MUSICA 
pel Sig. D. Giacomo Agazini + ^ ^ 





.In Bologna per Coftantino Pifarri fotto le Scuole 
17*5. Ci* tinnì* Superiori * 
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PARTE A? 



• . . . 




Eli* A verno s ? àtterrin le porte , 

Ch'io fot trionfarne • " 
V&ih Trotto teàt*; • - ' 
Quella Rocca sì (labile j> e forte 

x.r ■'■■- : "-^©rmai vacillante :■ i 
' < Comincia a cader . 

• *<■ - Dell-^e» 

Sovra, alttomiftef* 1 ; --^v , 

Di càttofìcarléggé umrV dàP patMtf' ?: ^ .* 




mcnia ^ in cui ai rane v :.i 

Sotto i frali AccWcnfi uh Dio s'aicòhije^ ^ 



Qui trema, : e* : fi confonde ■( Ed io, che fpargo 
Sul timido intelletto ••• .; ;;.s: u ' . : , 
In fémbiSnè^Idì Fede, ombre importune. » 
Tofto F allàecierò, i G là nftoàe- àfòolto 
Le /ue dubbie querele ■ '< 
Saprà» gNAganni miei farla infedele* j 
S.C ut. Son fmarritay e dòve^ Vado r 
Ah, ch'io cado?- - - 
Date aita - •'-•'» :;:J - ■ 
Amor,'èFeY ^ - • 
In sì grande eftremo orrore 
Se fi perde il' metto core , 
Siate feorta a quello pié • 
• ' J Soh &cl~ '•' v 

tAm. Q. Se. cerehl Amore-j^eccòmi pronto : al paflo 
Vengo attorie ògn'iiclampo» 

A a Dem 

• -Dugitized by Google I 



Dem., lo fon Èa Fed*j — r» n a qr 

Sollecita* a tue voglie . * *• * » * 
S.C^r. O care guide 

Dell' Anima- efitante : or dite, q come . , 

Déntro a sì breve giro, > 4 

Può chiuderfi l' Immenfo ? A uncerinofolo 

Q«\ dei fagro M'miftro 

Cangianti le foftanze > e il Verbo in Carne 

Falf» dell' Uom vero alimento, e vita> 

Come sì,ftrani eccelli? 
jfm.D. Il come, in Dio, .\, w> -:» 

Cor fedel non. ricerca . Lui Le, de Cieli 

La valli rà,non. cape, 

Come dirai dentro aj vergineo feno 

Ei potè di Maria chiuderfi appieno > 
$. CaU Ciò neU' alta Donzella ';. 
©-Prodigio fu dell' ymiltade amante n 
t4m. D, Tu ancor d' alma collante 

Qui umilia le potenze , e nel tuo petto. 

Il vero amor fappia éfaltar l' affetto ? - 

Che dietro a cieca fede 

Sol CQmp.reAde il mi (ter chi ama, e crede> 
Ama , e credi , . . 

E intenderai « 
Se tu non vedi 
L'arte d' Amore» 
Bada che il core 




t*wwi a quei rai, 

Ama,&c* 



é 



Qzt. Ardo % ed avvampo sì ; ma le mie fiamipp 
Stridono nel penfare, onde cotanto 
S'alzi il Divino Aaior, che non gli badi . ~" 

Velfir 
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Veftir l'umane fpoglie, r - :b- fiochi \.f 

Viver negletto, e frà martiTj immani t < '"-* 

Soffrir Covra d'un Troncò,' 1 .. .0 :« 

In fembiànìa di reo * mòrte ittnocenté « 

Che voglia ancor* all'- Uomo - 1 1 . j * 

Dar* in cibo comune, e Corpo * t Sangue , 

Alma, e Divinitade? Ahi Fede. Fede * 1 

Affittimi* . — -* : - * L 

Dem. Pur troppo * ' • • ' ;1 :. ( 1. .. 

. Egli ver ciò ,' che narri, tmmènfo affètto 
Và qui moftrando il Redentor del Mondo 
Ma (leggìo dir chc«<jùéfti' 
Imponìbili Colo 

Si riducono all'atto, allor che il merco 
Sovrabbonda in un'alma»; '• ■ 
S.Cat. E non è' tempre 
• Sotto quegli accidenti 
i Crifto nafeofó ? 
Dm. Ei Pane 
De gli Angeli vien detto, 
Ma folo afior, c' ha l'Uom d'Angelo il core» 
S.Cat. Chi di tal parità può aver l'ardore? 
Dm. Se dar mai non (i può, 

Che per poter' amar, U' 
D' un Serafino al par 
Un' alma avampi » 
** Non fia ne meno nò, 

Che arprò d'ogni mortai 
,D' una clemenza tal 
Diftenda i lampi. 
'' < " Se dar &c. 

S.Ctt. Se dall' Uóm l' imponibile ti chiede 

A i . E'ìok 
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E' impoffibile ancora ( WfiiwlC -li 
Ciò, che propone al mio penfier la Fede . 
Jlm. D. Olà , dove trafcorre , ' . ; . 
Caterina, il tuo labbro? e non t'é noto 
Qua! del Divino Amor fia nel tuo petto 
La folita pofianza ? i 
S.Cat. Io sò ch'ai pan . ... - ■■ , 

Delle angeliche menti ^ 
Fur gli /piriti miei talor cocenti. 
Jlm-D. Apri il core, e jl mio bel foco 

Abbia loco 
Ad avvampar. 
Così ogn ombra, 
Che f ingombra 
Sarà pronto a rifchiarar# 

A -ti 

Apri &c. 

jOem. Invano efclami , e invano ogn' or pretendi 
Ciò , che non fù , ne mai farà • La fiamma , 
Ch' angelica parea , 
Divenne in faccia. al Cielo, 

r Per la tua vanità, tutta di gelo. , 

S. Cat. là qui dunque .... • 

Am. D. Che dunque ? ai falfi accenti 

' Dell' Angelo rubello 
Tu cederai } ..... r 

S.Cat. Che fento! - c - 

Dm» Ahi fon feoperto. * 

%Am. D. Il tradì tor fellone, 
Che col cibo vietato . ' 
AH' Uomo già la Deità promife, 
Che dar non gli potpa ; qui non vorrebbe , 
Che in quello fagro Pane egli da vero 

' " ' t. " ""Ne/ 
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HelU pàgina 6. dopo 

■ 

$ . Cat. Che Vento ! 

♦ 

Son qual Nocchiero 
Lpntan dal Porto, 
Che farfi nero 
Abbia il Ciel fcorto, 
N ? Udo trove, 
Ne piaggia , dove 
Poflà fuggir. 

Pure mi riede 
Speranza al cuore. 
Vedrommi al piede 
Quel traditore. 
Che d' ira pieno 
Mra fido feno 
Tentò ferir. 

Son qnal&c» 



Ne rimaneflè in Dio ; quindi lupetto 
Le forae mie vuo) roifurar col mcrto 
Dell' umana fralezza . E alla tua mente \ 
In fembiànza di Fede • > 

Indebolita >je frale, Jnfinua r afietti 
Di mentito vigor. :, ... . ;x „„.. , 

S. Cat. Vanne all'.abiflb , 
Spirto di ria credenza, e vìnca . Amore r . 
D' ogni più ftrana idea Tempre maggiore* 

DfW. . Precipito, prorondo, , . J.-* 

Masò, che fojrgerò. 
t v - Net baratro, ro' ;afcondo- 
Per poco a : rj tro var . 
Altr' armi da piagar ... ,*• 
. Quel cor, che vincerò. 

Precipito, &o 

S.Cat. Non forgerai, nò nò, che il vero Sole 
D un illibata Fede 
Hajn me tutte le tenebre difciolto. 

tAm. D. Che in quefto Cibo accolto 
Sia del Divino Amor l'ultimo eccedo, .' 
Siché a prò de^ mortali 
Par che predar di più non poflà un Dio, 
Col più bel foco mio 
Già feci in te l'indubitata prova, 
Onde ben certo efier ne può il tuo core. 

S.Cat. Crefca pur Tempre iL tuo foa ve ardore, 

jlm.D. Come d'Aron la verga . . 
Si cangiò in Serpe, e come pria ritenne 
Di verga il nome : in firoil kuifa iiPane 
Si cangia in Carne, e in se di Pan ritiene 
le primiere apparenze, ^ , ..... 

- '.;•"}. A4 S.Cat. 
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S.Cat. Iddio, che foìo ,: " 

Tutto può far , quefto portento ancora 

Nelle fpeciè, che vedo * 

Qui far potrà ; Te non l' intendo, il credo, 
jtm.D. Ciò bafta a un cor fedele, -acciochè Dio 

In lui rimanga, ed ei rimanga in Dio* 
S.Cat. Sì; ma, che Dìo medefmo 

Poffa con tanto affetto 

Amar' un'Uom , eh' e foio d' odio erede , 

Ciò ben fembrà incredibile alla fede . 
Ant.D. E pur pria , che dal nulla ei lo traefle^ 

Tanto ramò > che prevedendo il fallo , 

Per cui folle dovea cader' eftintój 

La propria orrenda morte 

Già decretò per ritornarlo in vita . 

Pofcia di quefta vita 

Per eternar'ognl momento, in pafto 

Vi detonò fe fletto, 
S.Cat. Stento a tener per certo un tanto eccello ♦ 
E com' effer può mai , eh' in breve giro 
Si contenga 1' I mmenfo > 
lAnt.D. La Fé fupplifce > ove difetta il fenfo * 
Demi Sò ben' io , che il dubbiofo fuo cuore 
Fra* nuovi fofpetti 
Dovea vacillar, 
Giài providi affetti 
D' un Dio Redentore 
La mente 

Impotente 



X * - » 



Si rende a provar. 

Sòben'io&O 
*Jm.D. BW amor sì tenace ; 

\ ' Pubi- 
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Dòte, tu non dei; mentre in te Italia 
Me vài fempVe provando 
Li continvatì nodi ♦ 
SCat. Ceflina^t<fel Van penfiet le t^M < 
l lo col cor tutto credo» . , , , y 
AnS più che di fede al a mia mente 
F il tutto a' Tenife miei quafi evidente*, . 
jtn fi Refti dunque infiammato. : . > t . 

FràVampe- ^C Cett5 A^ ' - : 

er*« Aun foco si vauo, ; 

t>tm> Se in van gli contratto * 

Per or tacerò * • 
A un foco &Cf 



« ■ » - 



v » 
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fati* $r ' m * ***** » 
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PARTE SECONDA'; 

v^iw.D.y^V R , che l'Alma fttòMa- . . v : 
Il Ti refe , o Caterina, il Pan del Oidio : 
Onde a tener che fia 

Vero Corpo di Crifto in te la Fede 

Par, che non ci abbia loco, 

Mentre d'Amor tanto evidente é il foco* * 

Penfa, che il Verbo eterno . 

Per farti ognor veder gli affetti fuoi 

Reftar^per tutti i fecoli dovea 

Sù la fua Croce efpofto agli occhi tuoi • 
S.Cat. Ma perche' non reftovvi , acciocché avelie 

Potuto ogni momento • 

Gir con la vampa, ond'ardo 

Nelle fuè . piaghe a rkrcarfi il guardo ? 
trfnt.D. Lafciar'ei non potea 
Il Cicl , che all' Uom redento 
Solo con la fua morte aperto avea. 
Ond'io, che fon per tutti 
D' alte, e inudite idee femprc fecondo , 
Gl'infinuai le forme 

D' andare al Padre , e di renare al Mondo • 
S.Cat E queftc furo il tramutarli Amante 
Sù quella Sacra Menfa in alimento 
All'Alme, che del Cielo 
Vanno fempre fameliche, e digiune • 
Son le vere fortune - 
Tutte in eflb raccolte ; onde ripieno 
Nevàquelcor, che crede, 
E Giufto amando Dio vive di Fede. 

•* ' Digitized by Googl 
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Um,I>* Viva di- fede, si 
• Quell'infocato cor , 

Ch' efca di vero amor ritrova in Dio • 
Se nudrirà così 
: . L'Alma , che $' infiammò , 

Non perirà nò nò col guardo mio* 

Viva&c. 
S.Cat. O Sapienza : increata, 

Che mi fazj di te qualora un faggio ' 

, Vuoi , che di Paradifo io provi io terrai 

S'entro di me fi ferra 

Tutta l' Eternità , fol gli atributi 

lo canterò del tuo ponente affètto ; 

Ei fia l'unico oggetto 

De' miei caldi fofpiri , onde non s' oda , 

Caro mìo Rcdentor , che mio ti chiami, 

Perché fai , perché puoi ; ma perché m'ami» 

Vai dì là da' ìpazj immenfi , 

E pur folo coir amarti 



E pur 

Ti comprende un' fido cor. 
Non puoi darti 



- » 



Ai noftri fenfi; : 

Sol ti vede un cieco amor V 

Vaidiià&c. 
Jlm. D. Quel fido cor, che nudri, 
O Caterina, in fen, ben ti fa degna 
Di rimira/ Iddio qual'é in fe fteflb,; 
Se ben feì viatrice or frà mortali , 
Spiega pur fpiega 1' ali 
Dietro al mio voi là nelP Empireo ancora 
E dell' èffer divina 

•Sola i inifteri altìffimi , c tremèndi» , 
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Con occhio comprenfor vedi, ; ed intendi» ' t - 
S.Cat. Dov' alzi , o mio Dio, 
..l. • x)' tìh* Atina 1* ardor > 
sUn gaudio si grande, 
' Ah! troppo fi fpande, 
* " ' Già colmo è il defio,- 

Nól cape il mio cor . . , 

Dov'alzi, &c# ; " '• 
Dem. Olà, dove f lnnoltrl, ; . ; : 
ForfAtható 'pertfier , tropp' altoafccndi \ 
Se a quel gran Sol t'accendi, 1 
Ch'abbaglia ogn' intelletto, ed ogni mefite 
Rende cicca , e Tmarrita , 

Reiterai a momenti , 
Inffemmata non fol, ma incenerita* ( 

S. Cat. Qtlefto è fol quel che bramo 
Reftar' in Dio confluita allot che ramo** 

Dem. L'ami ; ma per vederlo . 
Non al d' Angelo il ciglio , e tale In fronte 
Dee balenafct ogn' or* . . - 

S. Cat. Di Serafino 

Io sò , eh' effer dovrla , 
Ma imponibile al cor la fiamma mia* 
Dem. Non fi può dal cor umano 

scruta ' Penetrar l' Eternità , **- 
JSSS? E fe brama un tal' arcano 
, ff rimtturès - ■ -- per fcrutat' or fra fefteflo, . 
emé * Vinto fubi to , ed oppreffo 

Dalla Gloria refterà. 
Non fi &c. 

S. Cat. Sì sì, ..chiudendo il ciglio, . 

f 1*1 fcfflb iftgannator l' infarle Voglie 

Supri- 

— '_L . _ Digitized by Google 



Soprimerò ben tolto .: 
In un filenzio ftabile , e prudente ì 
Mentre limìl.mj profonda, entro il ra/io niente , 
t4m t D, Quefta umiltade é quella, 

Ch'appunto, ora t'cfalta, è nelf Empirò 

Portandoti vivente 

ti fà vedere a Caccia a faccia Iddio ; 

Tu pur la mira attenta, ... ' 

Comejntende feftcflò , 

Formando il Verbo, e come vuol fpirando 

ta Bont*, cjf é l\4tnore, con jncomprefi 

Atti all' «man penfier , ' \ . . 

$, Cai* Vidi > ed intefi f 
t4m. D. Jl Padr? è *|a sé fatto, 
Non creato, non genito, non fatto. 
Non creato , ne fatto » 



Solo genito, c % U Figlio ; ' . 
E dal Padre, e dal Figlio e* non creato, 
Ne genito ne fatto il Santo Amore ; 
Ma procedente folo, e fempre aeceu* 
Brillano i raggi fuoi . 
f.Ctf. Vidi, ed wtefi, -^ V) 
Am, D, Cosi dift jnte. in Pio ;■• ' y 
Scopronfigler Per&ne,ond' egire Trino, 
£ una fola jbftanza , ond' egli e' Uno • 
Or fe .aifjem co» P Immenfp 
Intelletto che genera, comprendi 
La volontà che fpiìra , appien" fon refi 
« l'agW^i^ffMuoi,:. 
S.Cat. Vidi, ed mtefi, 
vim.D. Anticipato il Cielo 

* ' 
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E' quella imménfa -la* » • " r ' - 
Che in te" qui fi prodùce * • 
Fotta di quel gran zelo , 
Ch'arde nel tuo bel cor. 

Ariri<àpàtò#c* : H 
r. Cat. Sovra il fagrato Pari l'intatta Fede * 
Ripportò il primo vàhtos» A lei feguàce ' 
Fù la ferma fperanza 
Di poffeder d' Amor l' ultimo ecceflò. 
Or compifce il pofleflb - ■ 
L' ardente carità , che il- "■ 
Eternamente accende, 
Mentre qui tutto Dio vede, ed intende* ' 
Vem, Io fon vinto* Amor j è Fede ' ;y 

Oèhi laccio ' ' ■ •. ' 
Del mio braccio * : " " ^ 
Tefo a un' Anima troncò. 
• ' ptìr non gemere confufo t 

- Sìdelufo, •■ •' . ■; 

- " Ed atterrato -. v 

Là nel Baratro dannata 

Lungi il piede 
. 1q porterò. - , 
. Io fon &cf, 

f.Ctf. Se potè" la mia Fede - : • ' 4 

Vacillar perchè cieca, e fcrtza guida r - ; 
Non potè già i Amore*: . 
Benché cieco ancor etto, ~ * 
Cader', avendo il fuor foftègriò apprètto #* j 
Quefto fù la coftanza ' # ^ 



ì • • ... 

■ • - » . -> > • • , 



' Del -più puro , e fincerp affetto mio, 
Con che amai, e amero per Tempre Iddio* 
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Dem. Amalo quanto vuoi ; eh* io che V abborro , 
E l'odio eternamente, 
S'ogni mio tradimento in te fù vano, 
Fuggo , e me ne ftarò Tempre lontano • 
Um. D.) _ S' ami Dio per fempre sì , 
S, Cat. ) a Ne fi ftanchi il cor in fen , 

Che ripien 
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Vidit D<Jod»W Hierotiymf Gavoni Clerica? 
Regularis S 'anEli r Fatali * in EccleJt<L* 
Metropolitana fanoni t Imitentiarius , prò 
Eminenti fimo , a c Re'verendijftmo Domino 
D. Jacobo Carj/t*4fi goncompagno Epfcopo 
Albanenfi) Archiepifcopo mnmÌA , ac Sttfh 
tfi Romani Imperi j Trincile . 

tritna Martiì 17*5» 
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